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Allègato B

COMUNE DI TERNI

R6lazionè lllustrativa

al prÌmo stralcio d€ll'ipotesi di CCDI del personale non dirgenle

I Coùuq. diTctur - Pra Ridolfi, I - 0;lo0 t rúl
l llì 0'+r s{r1-ll,lNnrur ,, m;@r.a(,, Júbú..r t.\'\ ml;t&,C't5]



REIAZI ONE IIIUSf RAI1VA

AL PRIMOSIRALCIO D€ÚIPOTE5I OI CCOIDEL PERSONAT.E NON DIRGÉNIE

Modulo 1 - Illustra?ione degli aspetti procedu.ali e sintesí dei .ontenutì del 1" stralcio (art 1/r7)

dell'lpotesi dicontratto de€entrato inteErativo.

tpotesi Al contratto:

{1'stralcio)

Dail'art. 1 all'art. 8 e 26
art. 9
Dall'art. 10 all'art. 13

A!ì.-14
Art, 15 - 16

13.2.2013;
15.3.2013;
10.4.2013i
22.5.2013;
t2.6.2013,
26.6.2013.

Dall'anno 2013

Part€ Pubblica (ruóli/qualìfiche ricoperte):

Atto diGiunta comunale n. 304 del 30.5.2010

PresÌdertei Arch. Aldo Taroulni
Direttore General€-ruolo ricoperto fino alla data in quiescenla

Componenlì: Dotl,ssa Vincenza Farinelli
Dirigente della Dìrerione Risorse ìrmane Organizrazjone

Dott.ssa El€na contessa
Diritente della Dìrezio ne Attivita finanJarie

Atto di Giunta comunale n. 173 del 19.6.2013

Preeidenle: Oon.ssa Vince;za Fó.inetli
oirigente della Dkeuione Rìsor5e umane Organìz.zazione

Colnponenti: Dott.ssa Elena Contessa
Dirìgent€ della Direzion€ Attrvità finanziarie

Dott, Massimo Ca\Edenti
Dirigente della Dkezione S€ Nizi di competenra statale e [recentÉmento

Org3nlzzarlonl sf ndacali ammea,se alla @ntrattadone:

FP CGII
ctst FP

UIT FPT

DICCAP Dìp. Aut. Loc. e Pol. Loc.

CSA Regioni Auîonomie Locali

Data di sottoscrizioíe

Periodo temporale di vlg€nza

del€gazione tranante



OrganArazioni !inda.ali fi rhalarie dèll'ipotesi conÎratlualei

Dallarl. l dll'.rr.9 e a.t. 26
FP CGIL

CISL FP

UIL FPL

CSA Regioni Autonomle locali

Dall'art- 10 aìl'art. 17
FP CGIL

. CISL FP

c5A Régionl autonomie Locali

componenti del diretîivo Rsu ffrmatari dèlfiPotesi contratluate:

galllalt l all'art. 17 e ;rt. 26 Coordinatore - Sig, Ser8io Sflveri

Soggetti destinatari Personale non dirigente

Materie trattate nel 1' sttalcio
dell'ipotesi di contratto
integrativo

a)Campo di appficarione, vigenza ed ambitidelcontrattÓ;
blRelazioni sinda€ali;

c)tncentiva2ionecollegataélla reelÌzzazionedi prograúmi eobiettivl

previsti nella pianificazioneoperativa' rlnvio;

dloisclplìna dei compensi pet ìndennita di ri5chio, dÍsagìo, turnauione'

reperibilifa, trattamento per attivìtà prestata in Eiorno festìvo-riposo

compensativo, man€g8ìo valori, specifiche responsabllità p€r il personale

di caleSoria B, C e D {non titolarè di posìzione organizzativé) e pèrticolari

respoîsabililà sempre per ìl personale dì categorla B, C e D(art' 17, co 2,

lett. i delCCNL 14.99).

g fato adottato il Piano delte oerformance orevlsto dall'art. 10 del d les'

15ol2q!g coo Delibe.azion€ diGiunta €omunale n. 173 dell'115'2011e n

49Ode121.12.2C12.

E' stato adottato il Plano tr'ennale oer la tragoa.enza e l'inteÉrità' Drevisto

dall'art. 11, comma 2 del d.lls. 150/2009. con Delib€razìone di Giunta

comunale n.368 del 6-12.2011 e n. 388 del 14 12.2012.

E'stato assoho l'obbliEo di pubbli.aiione di cuiai commi 6 e 8 dell'art' 11

d4À!g5-!592@9, sulsìto istituzlonale deì comune dì Terni

Orsa.ismo hdipendente di Valut.zione:
co9ì come prevìsto dal Regolamento sull'ordinamènlo deBIi uffici e sewlzi

lDeliberazione di Giunta comunale n. 252115.6.2010), l'organo di

vaìutazione è in fase difottitu?tone {Detiberazrone drtrrunta (omr'nale î
92 del 10.4-2013 e Delibefazlone di Giunta comunèle n 148 del

29.5.2O13).

Aitestazione del rispetlo degli

obblighl di legge relativi

all'ero8azione della

revibuzione del salario



Si precisa che !'an. 25 "No.me finalf (n-b. la numerazione è owlamente
prowì5oria) dell'ipot€si deì 1'stralcio del CCDI {1' stralcio) è stato

anticipatamente discus$ e concordèto con le organitlazionisindacali, che

lo hanno ritenuto, stante dpplnto la sua naturè di "norma di chiusr.tra"

dell'accordo, di londamentale lmportan?e e pertanto da dover fissare,

q\Jale presupposto della trattativa rr|edelima, unitahente ai Capo l,

concernente il "campo diapplicazione, vigenza eambitidel contratto"

Eve ntúali osservazigni

?i"l'v3
Modulo Z: lllustÉrion€ dell'articolato di 1'stralcio dell'ipotesi del CCDI e relativa attestazion€ della

compatibilità con ivìncoli derivanti da norme di legge e di contfatto nazionale, modslità di utilizzo delle

risorse ac€essorie; risultatlattel ln relazione agli utitizzi delfondo ed eroSazione delle risorse premiali'

Sezione I lltttstrozione di quanto disposto nel I' sttolclo dell'ipotesí di cotlt atto decentrato integtotivo'

Caoo l-Articolil e 2: Disciplinano llcampo di app licazione, la dunta/vì8enza e l'ambito delcÓntratto'

capo - R€larioni sindacali

Afticolo 3 (ìl sistema d€lle relaziofìi sindacalÌ"): Rìepìloga. al solo fìne di

consultazion€, gli istiîuti del sistema delle relazionisinda.allpreviEtid?iCCNL
.endere piir a8€voìe la

Anicolo 4 l"Disriolina deeli incontri"l: contiene la retolamentaziooe deSli incont.i sindacali, allo scopo dl

razional'!zare le arbvrta netoriali.
Articolo S lîrasoarenla é libertà siîdacali"I:5an€isce l'impegno dellente a garanti'e alle organizzaziori

sindaaalilocali estrumenli informatici, regolamentandonealtresl l'uso.

Articolo 6 f"Docúmentazion€"ì: Disciplìna le comunicazioni e lo scambio di materìale cartaceo ed

lhformatico tra I'ente e le orga n izzazioni sindaca li.

Articolo 7 {"Accesso"ì: Ricono5ce e regolamènta il diritto diectesso:cli aÎtida parte dèlle orBanizzazioni

sindacali per quanto attiene la documentazione connessa alld Sestione del personale e dei 5ervizi

Capo tlt-criterisenerali relatívi allaln(entlvazione
Artìcolo I {"Úincentivazione coìleeata alla realìz?azione

oDeratlva"l: g una nofma di rinvio aìla puntuele èd effettlva deflnizione del

valutazione dell'ente, ad ogai in fa!€ di cofituzione.

caislll:lltgilCL!.dlè
Artlcolo g l"hdenlita di rischio"): Conferma la disciplína prevista dalla contrattaibne nazonale per

l'erotazione dell'ìnd€nnìtà, individuando l€ calegorie di personale potenzialmente benefìciarlo ed il
ca.attere m€nsile del comPenso
Articolo 10 l"hdennità dl disa.io di cui all'art lT comma 2- lett. e) del ccNL detl'1'41999"): contiene la

disciplina per il compenso delle atlività disagjate, stabilendo, oltre alte regole pea la sua attribuz'on€, l€

c.tegorìe di dipendenti potenlialmente aventi dlritto.
Articolo 11 ("lndennlîà di tumazioo€"): Ribadisce la disciplina dell'indennità d; tu.no 8ià prevista dalla

con$azione nazionale di categorie.
A.ticolo 12 {"tndennita di reperibìlhà"): Rìbadisce la disciplina dell'indennità di reperibiljtà 8ià previstd dalla

contrazionè nazionale dl cateSoris.
Articolo 13 {Îranamento per attività prestab in glorno festivo - riposo comDensativo"ì: Ribadisce la

d'sciplina del rompenso anribuito per j dìpendenli che Prèstano le propria attivltà lavorativa nei giorni

festivigià previsla dalla contrazione na?ionale di categorie-

Articolo 14 l"lndennita di maneegio vaìorì"): Specifica il personale legittimato alla corretporisione del

aomoenso, con I'indlvÍduazione delle relative fasce diindenniÉ.



ada
I',1.4. : ìndivìdua le

rte d di

latti5pecie per yerogazione d€ll'indennità'
altresì, il rÈlativo compenso annlo lordo In

sancendo un'eccezione
€ 1.m0,00.

per i Sèrvizi Educalivi comunalí e fissa,

scorta deì valori, proiettati per 12 mesi in

riduzlone del fondo per ll selario accessorìo,

c 1

di ['a

"om--p*.o "nnuo 
torao, ,ispettivamente in € 1.?oó,oo_ prima fascla che contempla ilposs€sso d'almeno 4

dei ;inque requìsiti previstl e ìn € 1 14o,oo - seconda fascia che contèmPla ìl possesso di almeno due d€i

ma z, le[era I

tfi2ffiii-lnd", l. f"tt-p*ì" tipÈh".0 'r."p*"" "tt^- 
t"rdo ennuo nelìa misure massima di €

ú6;..i."ndon.lu .evocabilità e la próporzionaì'tà a 'effetrivo esercizio delle funlioni p.esupposÎe

sezione tf - quúdto dt sintesi de e moddlità di uîìlizzo delle risorse'

Suila base deicrit€ri ttabÍliti nelcontraLto,le rlsorse verranno utilizzate nel teguenle modo:

5i precisa che gli importl devono intend€rti presunti sulla

applicazìooe dal nuovo ccDl, nonché tenendo conto della

come ex rege prPvlsro.

cÌnque requlshl previJti.

Des'-'izidne

Art. 17, comma 2, lett a) - produttivita

Àrt. !?, con'rn, z, t.tl UÌ- proBressioni economiche orizzontali

767.145,O9

1.431.356,23

lrl rz, cornma z, tet. c)- retribuzione di posi2ione e ílultato p o' 550.000,00

fi'. ;;*" ,, l"tÌ dt . t"tt d - t ità di turno, rischio, reperibliità, maneSSio

valon, disagio, orario notturno, fesÎivo e notturno, festivo

444342,OO

Ari.rrn*" t l"tjÌ 
" 

t"ftJ)-indenni!à per specifichè responsabilità

Irt. :r.Ioo." u, cctlt ic.9-2mo- personal€ educetivo nido dinfanzia e

An. 6 CCNI5.10.2001- indennità per personale educativo e docente

Art. 33 CCN L 22.1.2004 - i ndennità di comparto

Somme rinviate e altro

250.000,00

52.450,72

390.027,00

o
3.879.901,00

IOTALE



Sezione ttl - Effetti obrogativi inplicìti.

tl 1' slralcio dell'ipotesi contrattuele determina una abroge:ione lmplicìta delle norme del precedente CCDI

non esplicitamenÌe richiamate e mantenute velide ed Pf{ìczrl nel presente accordo

Sezíone N ..lltusîîozìone e specifico ottestd2ione della .oetenzo con le prcvisionl in moterìo dì meîìtocrdzto

e prcmialità.

Pur tenendo conto che il ceDo lìl - criterl senerali relativi slla incentlvazione - del presenle contratto

assume necessariam€nte la natura di norma di m€ro rinvio. in ragione 
'lel 

fatto che l'oryaoo di valutaríone

inîerna è. come sl è detto, in fa5e costituénda; cot$iderando altr€sì l'iter proceduÉle amminltvativo

a,,1iato. le linee di indirizzo ed il fegolamento del suddetto o.Bano. così come clelìbe.zte della Giuhta

comunèle, si sottolinea, in ogni caso, la co€renza del pres€nte 1" stralclo di accordo conl'atluale con le

disposizioni in materia di meritocrazÌa e pGmialita stabìlite dalTitolo lll del D lgs 150/2009' dalle norme

delCCNL e dalla Srurisprudenza contabile

Sezione V - lllulrdzione
progÍessi oni eco no m iche -

Lo schema del 1' slralclo
discuterel.

e specifico ottestozione dello coercnta con il p.incipio di seleftìvitit delle

al CCDI non contiene ìl tema delle protressionl economiche'orizzontali" {de

Sezione vl - lllust{ozioîe del risukati attest'dolb sottotcrizione del 7" strchio dell'ipotesi di contratto

decentrcto integ.otîvo, in corîelozione cgtt gli sttumenîJ di p'ogromfi'zione gestiondle'

Dalla sottosclizione d€| 1. stra|do de||,ipot€si di contratto decentÉto ;nteglativo ci !i attendè ì|

raggiungimento deBli obiettivi di gruppo ed individuall, volto alla miSliore realizzazionè delìe attività proprie

delÈ varie direrìoni, con palticolare attenzione alla preditposizione dì uno standard di qualità dei servìz''

rispetto 3l quale, a regime, valutare poi la performao€e organìzzativa' sempre nel rispetto delle effettive

capacta/professionalità dei diPend€nti comúnall e comu,rque nellÒ spirito di economicità imPosto dalla

In questà senso, si sottolinea che lo stanziamenlo delle rìsorte fìnora dettinate è coerente con le specifiche

normative ìn materia vigénti e con i conse8u e nti atti programmatjci assunti daìl'Ente



Allegato C

COMUNEDITERNI

Relazionè tecnico-finanzieria

al Drimo stralcio dèll'ipotesi di ccol del personals non dirigent€



I
'I

RELAZION€ IECNICO-FINANZIARIA

AL PRiMO STsALCIO DELL'IPOTTSI DI CCDI DEL PERSONALÉ NON DLR16ENTE

Costituzione delFondo per la contrattazione antegrativa

ll fondo di produttività in applic.?ione delle disposizìoni deicontratli tollettivl narionali vigenìi nel

compafto Regioni Aulo nomie Lo.ali, è et:to quaotifi(ato dell'Amministrdrione nei seguenti importi:

Descriaione
Risorse Sîabiii € 3.783.503

Rìsorse variabili € 259.959

€4.043.462

Sezione I Risorse liste aventi caratteE dìcertezza e slabilità

La parte stabile del Fondo pe.le risorse decentrate è quantificatà ar lensidelle dk posizìoni conÙattua x

vigentiirì € 3.783.503 ed è così costituitè:

-Risorse sîoriche consolidate definite nell'anno 2003

Incrementi esplicitamente quantificati in sedP di ccNl

€ 3.105.508

Art. 32 c.1 CCNL22.1 2004

Art.32 c.2 CCNt 22.1.2004

Art. 32 c.7 CCN122.1.2004

Art. 4 c 1CCN1O9.O5.2006

Art- 4 c.2,3,5 CCNL 09.05.2006

Art. 2 c.2 CCNL09.O5.2Cr06

A.1.8 c.2 CCNL 11.04.2008

€

€

€

€

€

tor.794

82.O92

32 837

100.168

60.101

130.558

770.445

TOTAI.E RI5ORSE STABILI € 3,7a3,503

Sezione ll Rìsorse Variabila

Le risórse !ariabili sono così deîèrminate:

Quota indennità di€ompafto Art.33c 4 ccNL 22.1 2004

Art.33 c.3 €

49.999

176-A47



Economie da Patt time

Iocentlvi RecùPero lcl

TOTAI"E RISORSE VARIASILI

Siprecì$ che gll impo rti suddetti sono quantificatial

D.L n.7812010

€ s.813

€ 28 000

€ 259.959

lordo della ridr.lrion€ di .uiall'art 9, comma 2 bis' del

Se2ione lll Decurtazionidel Fondo

si pre€isa che nell'anno 2012 è stata effettueta una riduzione del Fondo in appli(azione dell'aÉ' 9 comma 2

bis, d€t D.t N.78/201.0 elta luce dell'interpretazione della circolare n 12 del 15/04/2011 della Rdcioneria

Generale dello stato.

Penento alla lLrcediquanto sopra 5i è proceduto a determinare ia p€rcentuale d'riduzione errlla base del

numero dei presenti alla data del01.01.2010 e 31.12.2010 confrontati con il numero deì prèsentì alle date

deio1.01.2012 e 3112 2012 come seSue:

alla lirce della suddetta percentuale di ridu,ion€ si è determinatd un dedemento del Fondo rispetto a

oue llo 2010 pari a € 135 561 tale da comporta re un Ím porto com plessivo del Fondo Pa ri ad € I 907901

Si precisa €he la p€r€enluale dì riduzione è stata applicata alginlero fondo deltrattamenlo a'cessono

coftprensivo sia dipa.te stabile che di Parte variabile

Si precisa altresì che ,relativamente al Fondo per il Salario Accessorio dell'anno 2013' non è poseib'le allo

stato attuale pocedere alla determina2bne della percentuale di riduzione per l'3nno in co'sÒ fintaato alla

data de| 31'12'2013 non 5i avfà |a certe2za de| numefo dei pfesenti; dato quesfultimo essen2la|e ai fini de|

calcolo dicui?ìla pr€cedentetabella.

Sezìone lvsintesidella €ostituzione del Foodo sottoposto a cenificazione

presenri 01/01/2010 a45
855

oresenii31l12/2010
Presenti 01/01/2012 447

PrcseîÌi 3L/!212012 825
96,647398

l836x10Ol:865
Dimin!zione
percentugle

3,35260r156

€ 3.783.503
Rrsors€ Stabili € 259.959

€ 4.043 462



Sezione V Risor:e temporaneamente allocate all'esterno del Fondo

Non sono presentifisorse allocate all'estérno del Fondo

Modulo 2- Definizione delle postè di delinazjone del Fondo per la conÎraltaione irÉegratlva

Sezione tDestinazÍoni non di3ponibilialla contraltazion€ ,ntegrativa o comunque non r€Solate

specif icatamente daì Contaatto IntegÉtivo sottoposto a certif ica2ione-

Non vengono regolate dal presente contratto, in quanto didirett3 applicazione delCCNLo diprogressioni

ofizzontali d€finite in ccDl precedenti somme per tota li € 1.821.383,23 relètfvé a:

Progres:íonì Orizzontali

lndennita' di comparto

Art.17, comma 2,lett. a

f. 1.43r.3s6,23

€ 390.027,00

sezione ll Destina?ionl Speclficatamenle reSolate dal Contratto Integ'ativo

vengono retolat€ dal cÒîtratto somme per €omplessivì € 2-058.517,77 così suddivise:

An.17, comma Z letl. d-e tndennìta diturno, rischio,reperibiliG

Mafl e8rgio valori,disagio

Art- l7,comma 2, lettera f_i

Retrìburìon€ di posi.ione e di dsultato

Indennità personale educativo e scolastrco

5i precisache gli importi sopra esposlidevono

per 12 mesiin applicazione delnuovo CCDI.

Se!ione lll D€stinazioni ancoru da reBolare

Non sono paesentÌrisorse da reSolare

Sezione lV Sintesi della defìnizione delle poste

sottoposto a certif icazione:

intendersi presuntlsulla scorta dei valorì llqÙ idatt pro ietttsti

di destinazione.del Fondo per la contraltazione integrativa

P.oduttività € 751.74s,05

€ 4ra.2zz,oo

€ 34.100,00

€ 250.000,00

€ 550.000,00

6. 52,450,72

Descriu ione

Somme non regolate da contratto 1.821.383,23

50mme rèEo latè dal contratto 2.Osa.sl7,17
La79.901.00

Sezione v Destin azioîi te mpora neamente allocate all'esterno del Fondo

Non sono presentidsorse allocate all'esterno delfondo



Se2ione vl Attestazione motivata, dal punto divist3 tecnico-finanzìarìo, del rispetto divincoli di carattere

A attestazione motivata del rispetto dicope(uìa delle dertrnazioni dr utrhzzo del Fondo aventi natura certa

e contìnuativa con fisorse de I Fondo :venti ce ranefe dicerlezua e stabilitàj

Le risorse stabili ammontano a € 3.783.503, le d€siinazionidi ut,lizzo aventi natura certa e continuativa

,presùntivam€nte calcolate, - comparto, progressioni orizzonta li,r€tribuzione dì posizione e di

.isultato,indennilà personale rcolastlco e educativo- ammontano 3 € 2.423.833,95;

Pertanto le destinazioni di utiliuzo aventi naN;à certa e contlnuativa sono tutte finanziat€ con risorse

stabili.

B Attestazione motivata del rispetto del principio diattribuzione selettiva di incentivi economici

Gli incenlivi economici taranno erogata nelrispettD del Principio di attribuzione seletuva in coèrenza con il

decreto 150/2009 con la supervÈione dell'o.l.V in via dìcosdturione

C Attestazione motivata d€l rispetto del pdncipio dì selettívita delle progressioni di carrieÉ finanziate con il

fondo per la contrattazione int€trativa

Per l'anno in corso non è previsla l'effettualìonè di progrcssioni ori22onta li

Modulo 3-s.hema gènèralè riassuntivo del toldo pèr la contrattazione integrativa

Modulo 4- compatibillrà ecoîomico_finanr;arie e modalità di coperlura degli oneri del Fondo 
'on

riferimentoagli strumenti an nuali e plutiennalidi Bìlancio

.S€zione | Ésposizione finalirzata alla verifica che gli strum€nti della contabilìtà economico-finanziaria

dell'Amministrazione presidiano correttamente i limatìdi spesa del Fondo nella fase pro8rammato'ie della

gestione,

5i precisa che tutte l€ somme relative al Fondo.delle rìsorse decentrate eono imputaÎe negliapposit' capìtcli

di g ila nclo a ciò a p positam ente destinati, p€rlanto è sem pre costa nte la verifica t ra sislema contabile e

Sezione ll Esposizaone fÌnalizrata alla verifica a consuntivo che il lìmite di spes del Fondo dell'anno

Descrizione Anno di raffronro 2010 Anno 20t2 Anno 2013

R'sorse Stabili 3.783,503 3.783-503 3.783.503

Risorse variabili
5oggette al limite

259.959 259.959 259.959

Risorse Variabiìi non
soeeette al lirnit€

190.m0

Ridurione ex è.1.9
comma 2 bis O.L

7Al2O1O

Da definire in base al

numero di presentialla

dara del31.r2.2o1l

Totale 4.233.462 3-907.901

precedente risuìta rispettato.



lllimÍtedispesadèlFondodell'anno2ol2,decurtatode8lilfiportistabilitidall'art'9comma2bìsdelDL
78/2010 rjsuìta rispettalo.

Sezione lIverifica delle disponibilità finanziarie dell'Amministrazione ai fini della €opertÚra delle diverse

voci di destìnazione del Fondo

Le isorse prevìste per la copertura finenzia.ia detle varie voci di destinazione d€l Fondo trovano

allocezione nel cap. 21 del C.C. 80 dove vengono allocète anche le risorse p€r il paFmento delle

Drestazioni slraordìnarìe e sono state p@poste per al 2013 íella î€ssa entità di quelle effettlvame"te

imp€gnate nell'esercirio finanziario 2012 { ridotte rispetto alle'previsioní iniziati del 3,19%}' ln corso di

e5erclzìo prowisorio in attesa dell' approvarione del Brlancio preventivo , sono state finènziate per

dodi€esÌmi nella mlsura complessiva di ewo 2.722.17 4, AO \ pari al 51,65% della presa preventivata) per

consentire la liquidazione mensile d€lle competenze clovule al pèrsonale non dirigente in applica:ione del

ccDtvigente in retazione agli istituticontratt\iali che non sono oSgetto di accordo nella fase di rîpartizlone

del fondo {indennilè di compdrlo, pro8t es sio ni or izzontali, e.c )

La definitiva individuazioné delle risolse necesserie alla costituzione del Fondo awerrà alla fine dell'anno

quando $rà, appunio, definitivo il numero del dipendenti in servirio al 31 12.2013'

La Oirigente della

oott-sséÈ€ri

La Oirigente

Dott.ssa Éle
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Allegato D

COMUNE Df TERNI

Certilicazioni relatiye alfondo per il trattamento accsssorio del p€rsonale non
dirigente per l'anno 2013 e al primo stralcio dell'ipotesi di Contratto collettivo

decenhato integrativo del personale non dirigent€ psr I'anno 2013.

I Cóbunc di Tetui - P.zzaRrdol6,1 - 05100 TaÀi
I r.t n 'rrrqr , r.r,.i.'ai.îr.\È...J-or-r- tr\ mì'r.dlttr



Oggetlo: Certilicazioni rela(ive al fondo per il trattaúeDfo acce$orio del p€$onale non

dirigcnte per I'anno 2013 e el p!'imo stralcio del!'ipofesi di Contratto collettivo
decentnto integratiro d€l pergoEAle tron dirigenfe per I'anno 2013.

ll Collegio dei revisorì dei conti

Visli:
- gli aflt.40 e 40bis del d.lgs. n. 1ó5/200t1
- l'art. 5, comma j, del CCNL 1.4.1999:

la Circolare della Ragioneria Cenerale dello Srato i.25 del l9/0'l/2012:.

Vistialtresi:
- il primo stralcio dell'ipotesi di Contratlo collettivo decentrato integrativo del Personale non

dirigente per l'anno 2013 sottoscritlo dalla delegaziooe trattanÎe di parte pubblica e dalle

oîgaÌrizzaziofli sindacali nelle seguenli dale: t3.02-2013 - 150l.20li - 10042011 -
22.05.2013 - l2.06.201 3 - 26.06.20 1 3.

- la Relazione illustrativa e la Relazione tecDico_finanziaria. relàlive al primo slralcio

dell'ipotesi di Coritralto.collenivo decenuato iltegraliro del penonale non dúigenle Per
t'annÀ zotf. sottoscri[e in dara odierna dalle Dirìgenti dclls Direzioni Risorse Umane

Organizzazjone e Attività Finanziariel

Verificata:

- Ia coÌrettezz dell'applicazione dÈlla decuriazione del tbndo 2012 per il irÀthmento

accessorio in ba-se a qìran1o disposto dalt'ar|- 9. comma 2bis. del D L fi 7812012i

- la coerenza e Ia coÍelte7:z-a della compilazione delle sezioni e voci delle Reìazioni

illustrativa e iecnico-fi nanziariai
- la corretîezza e la compatibilità con le nonne di )egge e della €olllmttzizione col]ettiva

nazional€ {in panicoLare con quelìe che incidono sulla misura e sulla coresponsione deì

trattamcnti ac;essori e sulla negoziabilità dei singoli istitÙti) sia per quaflto riguarda Ia

costiruzione del fondo per il 'trattamenlo accessorio sia per qùdffo rigùarda tutie l€ nor e del

pimo stralcio dell'ipolesidi CC'DI ;
Considérato che l'atluale fase di gefione del Bilancio è qùella dell'esercizio proì'f isorio' per cui

non è Dossibile certiticamc la compatibilità tlei cosli con i vincoli di bilancio ma si dà alto che Lr

Verbsle n. 116 del5/072013

spesa che ne detiva è pari a qùella impeSlatn nel 2012 allo stesso titolo e pot€nzialmente soggetla

riduzione per effeno della diflerenza tra le cessazioni e le àssunzioni ill corso d_anno che

essere verilicate solo al 3l.l2.20li

ESPPRIME IL SEGUENTE PAR.ERE

I, si cefitica che la sPesa che deriva dal pnmo srralcio detl'ipolesi di CCDI del personalÈ non

dirigerite è pari à quÈlla impegnatr nel 2012 allo stesso lilolo e potenzialmenG .soggetta 
à

.iduzion. p.r effèù; della aitferenza rra l€ cessazioni e le assunzioni in corso d'anno che

potÉnno;ssere vedlìcale solo al ll.l2.l0li. dando atto dell'impossibilili di cÈflitìcar€ 
I

l

l9



2.

nell'aftuale làse conlabilc di esercizio prowisorio, la compatibiìità dei cosri con i vincoli di
Dltancto;
si cerîifica la .odeLîezz è la compatibilità con le norme di legge e della contraltazlone
collettiva nazionale (in panicolare con quanÌo previsto dagli anicoli ì6 e il del decreto
legislativo n. 150/2009) sia della cosrituzione del fondo per il rrattamento accessorio sia di
Iutt€ le norm€ del primo stralcio dell'ipotesi di CCDI del personale non dirigente:
si cenifica- penanro, positivamente la Relazione itlustrativa e la R€lazione tecnico-
finanziaria del primo stralcio dell'ipotesi di Contratto colletlivo decentrato integrativo del
personale non dirigente !Éa l'anno 2013.

isori dei conti


